
Rimettere a nuovo una panchina

Dopo Pronto soccorso, sovraccarico per i turisti estivi, 
Radiologia e Psichiatria, per i sindacati è la conferma 
che l’ospedale di Arco è trascurato dalla Provincia

FRANCESCO TERRERI

Nel  reparto  di  Pneumologia,  
un’eccellenza  dell’ospedale  di  
Arco, in prima linea contro il Co-
vid, operano adesso, oltre al pri-
mario, 6 medici invece degli 11 
previsti in organico, praticamen-
te la metà. Due assenze dipendo-
no da ragioni  contingenti,  una 
maternità e una malattia, ma le 
altre tre sono di personale anda-
to in pensione o assunto in altre 
strutture sanitarie e non sostitui-
to. Questa situazione comporta 
per i professionisti rimasti un ca-
rico di lavoro che raggiunge e 
supera le 60 ore settimanali. Le 
loro ferie estive sono a rischio, 
se non si vogliono ridurre i servi-
zi al cittadino. Il paradosso è che 
il  concorso per l’assunzione a 
tempo indeterminato di due me-
dici a Pneumologia è stato fatto 
ad aprile e ha visto due vincitori. 

Che però non sono stati ancora 
chiamati al lavoro.
Per i sindacati questa è la confer-
ma che l’ospedale di Arco è tra-
scurato da Provincia e Azienda 
sanitaria: dopo Pronto soccor-
so, sovraccarico per i turisti esti-
vi, Radiologia, Psichiatria, un al-
tro reparto sotto pressione per 
mancanza di personale. «La si-
tuazione è pesante – afferma Giu-
seppe Varagone, segretario della 
Uil  Flp  Sanità  –  I  problemi  di  
Pneumologia  si  aggiungono  al  
Pronto soccorso dove i 4 medici 
che fanno le notti sono disperati 
e non ci sono risposte proprio 
ora che raddoppia l’utenza per i 
turisti,  a  Radiologia  dove  non  
c’è più il medico nei fine settima-
na, alle carenze di operatori a 
Psichiatria».
Pneumologia di Arco è stato in 
questi due anni il reparto di ec-

cellenza nella lotta al Covid ma 
comprende molti servizi: dal re-
parto con 20 posti letto all’ambu-
latorio di diagnostica oncologi-
ca, dalla broncoscopia al servi-
zio del sonno, quello che si occu-
pa delle apnee notturne, dall’am-
bulatorio per l’asma grave alle 
attivazioni dell’ossigenoterapia 
domiciliare. Se non altro, le for-
me di Covid di questo periodo 
non richiedono di norma inter-
venti sull’apparato respiratorio 
e quindi non ci sono pazienti Co-
vid in reparto. Per il resto il lavo-
ro è tanto e gli operatori sono 
sotto pressione.
I  problemi  sono  cominciati  
nell’estate 2021 quando i pensio-
namenti portarono i medici da 
11 a 9,  più il  primario Romano 
Nardelli che non si risparmia nel-
le attività operative. Ma le diffi-
coltà maggiori sono arrivate ne-
gli ultimi due mesi: uno pneumo-
logo è andato via per altro incari-
co, una dottoressa è in materni-
tà, un altro professionista è in 
malattia. Per giunta, ci sono da 
fare sostituzioni al Pronto soc-
corso carente di  personale.  In  
questo periodo i medici arriva-
no a fare 60 ore di lavoro la setti-
mana e rischiano di dover salta-
re le ferie se non arrivano altri 
operatori. Tutto questo accade 
nonostante a gennaio sia stato 
bandito il concorso per due nuo-
vi medici nel reparto, per la pre-
cisione «nel profilo professiona-
le di dirigente medico nella disci-
plina malattie dell’apparato re-
spiratorio presso l’unità operati-
va multizonale di Pneumologia 
di Arco». Ad aprile ci sono state 
le prove d’esame con la gradua-
toria dei due vincitori. Ma ad og-
gi l’assunzione non c’è ancora 
stata. Alle richieste di chiarimen-
ti provenienti dall’ospedale ar-
cense finora da Trento non è sta-
ta data risposta.
«Evidentemente l’Azienda sani-
taria e la Provincia non riescono 
a tenersi i medici – dice Varago-
ne – Per quanto riguarda infer-
mieri e operatori socio-sanitari, 
anche qui i numeri sono tirati, le 
assunzioni  andrebbero  poten-
ziate soprattutto per il periodo 
estivo. Preoccupa questa situa-
zione di Arco, sembra che per la 
Provincia sia un ospedale al ca-
polinea».

Pneumologia, mancano 5 medici su 11

Parco Mandela Ricco programma per bambine e bambini ma anche per adulti con «Orti in parco» di Andromeda

Yoga per bimbi, erbe selvatiche, letture e pozioni

I ragazzi che hanno partecipato all’iniziativa conclusasi in questi giorni

Per una settimana hanno attira-
to l’attenzione e la simpatia degli 
arcensi. Sono i dieci ragazze e 
ragazzi da 14 a 19 anni che dal 20 
al 24 giugno, dotati di carta vetra-
ta, pennelli, scope e altri attrez-
zi, si sono presi cura dei beni co-
muni della loro città: panchine, 
parchi, aiuole, piazze, verde, pa-
vimentazioni e strutture varie.
Si tratta di «Ci sto? Affare fatica!», 
progetto che «per il secondo an-
no mira a valorizzare con una 
esperienza di cittadinanza attiva 
- fa sapere con una nota stampa 
l’amministrazione  comunale  di  
Arco - il tempo estivo dei giova-
ni. I quali, in gruppi e affiancati 
da giovani tutor e da volontari 
adulti, possono così sperimenta-
re un'estate da cittadini  attivi,  
mettendo in campo le proprie ca-
pacità e acquisendo nuove com-
petenze, oltre che divertendosi. 
Con in più la ricompensa di un 
buono fatica di 50 euro da utiliz-
zare nei negozi convenzionati».
Il progetto, di carattere naziona-
le e promosso e curato su tutti i 
Comuni  del  territorio  dell'Alto  
Garda, «dall'associazione Giova-
ni Arco (con il coinvolgimento 
del Distretto famiglia Alto Gar-
da, della cassa rurale Alto Gar-
da-Rovereto, della sezione Alto 

Garda e Ledro di Confcommer-
cio e di Assocentro), vuole recu-
perare il prezioso contributo for-
mativo dell'impegno, in partico-
lare di quello manuale, valoriz-
zando il tempo estivo, un tempo 
critico, spesso vuoto di esperien-
ze e perciò di significato. Un ruo-
lo chiave è affidato agli handy-
men, o maestri d'arte, “adulti tut-
tofare” capaci di trasmettere pic-
cole competenze tecniche e arti-
gianali ai ragazzi e di guidare il 
gruppo insieme ai tutor».
«L’anno scorso abbiamo aderito 
con entusiasmo a questo proget-
to  proposto  dall'associazione  
Giovani Arco - spiega Dario Iop-
pi, assessore alle politiche giova-
nili di Arco - e lo abbiamo orga-
nizzato per primi in Trentino, as-
sieme a Drena e Dro. Quest’anno 
tutti i Comuni del Garda trentino 
e Ledro si sono uniti,  per una 
proposta che valorizza i nostri 
ragazzi  e  li  rende responsabili  
del territorio e dei beni comuni, 
cioè le cose di tutti, che ogni gior-
ni tutti utilizziamo. Per i giovani 
di  questa  età,  spesso  difficile,  
sperimentarsi in un ruolo di re-
sponsabilità e di impegno per la 
collettività aiuta a comprendere 
il valore delle cose di tutti, ma 
anche a sentirsi parte della co-

munità, a sperimentare un ruo-
lo, a lavorare in equipe e ad atti-
vare abilità nuove. Ad Arco ab-
biamo introdotto due novità: ab-
biamo aggiunto due settimane, il 
che vuol dire che venti ragazzi in 
più  hanno  potuto  usufruire  di  

questa opportunità; e abbiamo 
aperto  alla  partecipazione  dei  
giovani con disabilità, per dare 
concretezza al valore dell’inclu-
sivitá. Voglio ringraziare tutti i 
tutor e i volontari che accompa-
gnano i ragazzi, il nostro cantie-
re comunale per il supporto e gli 
uffici per il non semplice lavoro 
amministrativo di organizzazio-
ne, ma anche loro, i ragazzi, per 
l’impegno e l'entusiasmo che ci 
hanno messo». I gruppi lavorano 
per pacchetti settimanali tra giu-
gno e agosto. Ad Arco si prose-
gue dal 4 all’8, dall’11 al 15 e dal 
18 al 22 luglio, e dal primo al 5 e 
dal 22 al 26 agosto; a Riva i ragaz-
zi lavoreranno dal 29 agosto al 2 
settembre; a Ledro dal 22 al 26 
agosto; a Drena e Dro dal 25 al 29 
luglio e dall’8 al 12 agosto; e a 
Tenno dal 18 al 22 luglio. A Na-
go-Torbole la settimana "di fati-
ca" è stata quella appena conclu-
sa (ne riferiamo nell’articolo nel-
la pagina successiva).

Giovani che si rimboccano le maniche

«Questa situazione comporta, per i professionisti rimasti, 
un carico di lavoro che supera le 60 ore settimanali. 
Sembra che Arco sia un ospedale ormai al capolinea»

SANITÀ

Il primario di Pneumologia 
dell’ospedale di Arco, Romano 
Nardelli; lavora con un reparto 
praticamente dimezzato

«Anche infermieri 
e operatori socio
sanitari sono tirati, 
le assunzioni andreb-
bero potenziate»

«Ci sono almeno due vincitori di concorso ma non vengono chiamati»

Un luglio molto interessante con Orto in parco 
2022, al parco Nelson Mandela alle Braile. Ci 
saranno iniziative, tutte gratuite, sia per bam-
bine  e  bambini,  sia  per  adulti  (info:  353  
4439021), grazie all’associazione culturale An-
dromeda,  presieduta  da Ginetta  Santoni.  Il  
parco Mandela è uno spazio che il Comune di 
Arco ha individuato per la socialità, l'intera-
zione e la comunità.
Programma per adulti. 
Corso pilates con Cristiana Toniotti: 4, 6, 11, 13 
luglio, 18.30-19.30;  corso pilates outdoor con 
Maura  Mascolo:  19,  21,  26,  28  luglio,  
18.30-19.30; Rudimenti uncinetto e maglia con 
Wilma Sicheri: 7, 14 luglio, 18.00-19.30; Ma le 
donne dove sono? approfondimento sulla sto-
ria delle donne nel Trentino con Martina Bo-
ninsegna  e  Stefania  Santoni:  8  luglio,  ore  
18-19; Intrugli, pozioni, rimedi, approfondimen-
to e laboratorio sulle erbe selvatiche con Ste-
fano Delugan e Deborah Caset: 18 luglio, ore 

20-22; Microrganismi questi sconosciuti, approfondi-
mento per conoscere il mondo dei microrgani-
smi, con Enrico Matteotti.
Programma per bambine e bambini. 
Corso di yoga educativo, educazione al movimen-
to per bambine e bambini di 3-5 anni e genitori 
con Martina Zanlucchi: 5, 12, 19, 26 luglio, ore 
18-19; Un bastone di stelle, laboratorio per bambi-
ne e bambini di 6-8 anni con Martina Zanlucchi e 
Marianna Police: 13 luglio, 17.30-18.30; Letture al 
parco, laboratorio didattico in lingua inglese per 
bambine e bambini di 7-9 anni con Martina Bonin-
segna: 15 luglio, 17.30-18.30; Mi disegno con la natu-
ra, laboratorio per bambinee bambini di 3-5 anni 
con Martina Zanlucchi e Marianna Police: 18 lu-
glio, 17.30-18.30.
Programma per associazioni. 
Piccolo erbario selvatico, laboratorio esperienziale 
con Stefano Delugan: 4 luglio 17.30-18.30; Degusta-
zione selvatica, laboratorio esperienziale con Ste-
fano Delugan: 14 luglio, 17.30-18.30. Orti in parco edizione 2020
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